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ome il commercio 
al dettaglio 

può combattere 
inflazione 

L'Italia è il Paese che meno di ogni 
altro in Europa ha rinnovato 

la propria rete distributiva - La presenza 
del capitale finanziario nella grande 

distribuzione - Il divario fra Nord e Sud 
Le condizioni per una politica di rinnovamento 

e modernizzazione del settore commerciale 
che favoriscano investimenti e innovazioni 

Il ruolo dell'associazionismo fra i dettaglianti 
che avvantaggia anche i consumatori 

Fino a che punto il commercio al dettaglio 
porta una parte di responsabilità nella conti
nua crescita dell'inflazione e contribuisce, al
meno in parte, all'aumento dei prezzi? I.a do
manda non ammette una risposta netta, nò in 
senso positivo né in senso negatilo C'erto però 
che il ruolo del commercio al dettaglio non e 
neutrale rispetto alla crescita dei prezzi e ad un 
commercio moderno ed efficiente corrisponde 
naturalmente la possibilità di contenere, alme
no fino ad un certo limite, l'aumento dei prezzi. 
Da questo punto di us ta e orinai opinione con
corde che il commercio ad dettaglio italiano e 
tutt'altro che moderno ed efficiente, ma al con
trario esso è. per larga parte, vecchio e quindi 
costoso. Da questo punto di vista, quindi, anche 
il commercio al dettaglio, porta con sé una par
te di responsabilità dell'aumento del costo della 
\ ita. Tra i Paesi dcll'Kuropa evoluta. l'Italia e il 
Paese che meno di ogni altro ha rinnovato la 
propria rete del commercio al dettaglio. Vi sono 
in questo campo responsabilità politiche di par
titi di governo e in primo luogo della DC la 
quale si è sempre opposta ad ogni innovazione, 
limitandosi a proteggere • commercianti con 
una politica assistenziale che, alla lunga, si e 
ritorta contro gli stessi operatori del commercio 
al minuto. Si può quindi affermare che la DC si 
è dimostrata in questi ultimi trent'anni il parti
to meno •liberale* che abbia avuto l'Italia nel 
dopoguerra, cioè il partito più ostile alla moder
na iniziativa privata in quanto ha soffocato lo 
sviluppo dell'iniziativa privata attraverso una 
politica di clienteliamo assistenziale. 

Anche per questo, quindi, il commercio al 
minuto nel nostro Paese e tra i più arretrati 
d'Kuropa. I.o sviluppo che »i è avuto negli ulti
mi cent'anni non ha purtroppo visto come pro
tagonisti principali i commercianti e i detta
glianti. Negli anni 60 e 70, infatti, vi e stato nel 
nostro Paese un consistente sviluppo del com
mercio al dettaglio. Questo sv iluppo, però, e sta
ta guidato da gruppi finanziari estranei, salvo 
qualche eccezione, al tradizionale settore dei 
dettaglianti i quali si sono visti scavalcati da 
queste iniziative e non di rado hanno assunto 
verso di esse atteggiamenti di diffidenza se non 
di ostilità. I risultati di questo sv iluppo distorto 
si sono subito avvertiti. Il commercio al detta
glio efficiente si e sviluppato in alcune aree del 
Paese, dove maggiore era la convenienza dei 
gruppi finanziari che sono entrati in questo 
settore, e ha segnato il passo in numerose altre 
regioni Se infatti nel Nord Italia si può parlare 
oggi di una presenza notevole del commercio 
moderno ed efficiente (inferiore comunque a 
quello di altri Stati europei), non altrettanto si 
può dire di larga parte del meridione caratteriz
zato dalla presenza massiccia di piccoli nego-
zietti che stentano a far quadrare i bilanci e che 
fanno pagare le loro diseconomie sulla modesta 
clientela. K fuor di dubbio che un commercio 
efficiente e moderno e in grado di incidere sui 
prezzi al dettaglio e quindi di abbassarli in mi
sura notevole. 

t'osi com'è adesso, il settore ilei commercio 
rischia di costituire un peso per l'economia na

zionale e non svolge un ruolo attivo di valoriz
zazione delle risorse. I a presenza di moderne 
forme di distribuzione (supcruicriali. gratuli 
magazzini, centri commerciali, uegnzi spcua-
liz/ati, minimercati nei piccoli centri) è ancora 
troppo ridotta mentre prevalgono urgozi tradi
zionali in grande quantità che offrono servizi 
mediocri ad alti costi II processo di moderniz
zazione del settore, se affidato alla tpontani'it.i 
e se ostacolato da vincoli amministrativi r per 
di più combattuto da una politica conservatrici* 
avrà ritmi di svolgimento troppo lenti perdio 
possa contribuire allo sviluppo ciunoiiuro del 
Paese. Il commercio ha svolto un ruolo subal
terno nell'evoluzione economica italiana a (au
sa di uno sviluppo industrialo insufficiente od 
un correlativo processo di torriari/zazione di
storto che ha supplito alla carenza di sbocchi 
occupazionali nei settori produttivi e nei settori 
terziari al servizio dell'industria. il quindi ne
cessaria una politica d< rinnovamento e moder
nizzazione nel settore commerciale che favori
sca investimenti e innovazione. (ìli scopi di una 
politica attiva in questo settore si possono fissa
re in alcuni punti. I) far diminuire i prezzi por 
i consumatori attraverso una diminuzione i lo 
costi distributivi alla produzione e in lutto il 
processo commerciale seguente, fino al consu
mo; 2) facilitare l'accesso dei consumatori ai 
moderni punti di vendita, aumentandone la 
presenza nel Paese: 1) migliorare la qualità del 
servizio attraverso una piti elevata professiona
lità degli addetti; I) aprire opportunità di inve
stimenti e di creazione di nuovi posti di lavoro. 
5) ridurre l'area dell'evasione fiscal.-; h) favorire 
la concentrazione fra imprese, l'associazioni-
smo fra operatori indipendenti. Io forme coope
rative, 7) recuperare produtliv ita e professiona
lità alle imprese italiane por difenderlo dalla 
possibile concorrenza europea e per avvicinare 
la struttura commerciale italiana ai livelli con
tinentali: H) stimolare la competitività fra im
prese e forme distributive diverse iicil'intcnto 
di far emergere operatori dinamici e innovato
ri per avvantaggiare i consumatori, late pro
cesso. di deciso contenuto innov atore. dev e tut
tavia svilupparsi a tre condizioni: che sia gra
duale, che sia programmato, che tenga sullo 
stesso piano tutti gli imprenditori, valorizzan
do le impreso minori disponibili all'innovazio
ne. 

Sulla strada per la creazione di un commer
cio al dettaglio moderno ed efficiente in grado 
di beneficiare anche i consumatori, un grande 
ruolo ha quindi l'associazionismo. Il f ON \ l ) e 
l'esempio dei traguardi che si possono raggiun
gere attraverso questa strada Ne si vunlo vera
mente garantire una presenza preponderante 
in Italia delle aziende commerciali iiulipcnili li
ti. la via da seguire non è quella di mi arnxla
mento su posizioni difensive, ma e proprio 
quella che ti COSAI) sta perseguendo- costruire 
un commercio indipendente clir sappia coglie
re le occasioni che il mercato offro o che sappia 
avere quella necessaria duttilità di offerta « ho 
lo contraddistingue rispetto alle grandi catone 

b. e. 

HOI.OONA — «Interesse e m -
i insita si mesi ulano, quando in 
p.iosi esteri «Invi' mi rei o per 
lonvegju o visite ih l.ivoio 
parlo tifi CONAD Ilo st ntito 
addii mura taluno dichiararsi 
sbalordito i l ie di i ncjjo/ianli, 
individualisti (ome sono, qui -
sta 1 ar^uini'iita/iniie lavorino 
insieme e nella stessa attività 
tonuncri lale Nalui.ilnu'Ute 
in pre^o si mpte i miei (intesi 
interine utni i appi na è finita 
l.i loro NOI privi di approfon
dile 11 < minsi onza della nostia 

• iugulali' realtà l'inveranno 
spiego (he non siamo nel 
• ampo della liutai olisti! a 
bensì di fronti' .ni una i spi-
i lenza ben i idu ala nella ile-
nini l.i/l.i Qui sin e il sentito 
se i osi si può (III e. del sili i essi» 
ilei CONAD» Stiamo innvir-
santlo (ou 1 amministratore 
delegato del ninsoizio. KaVIo 
h'oi nasali (juisto glande 
stitimcnto innovativo di I 
dimmeli m non dista mteies-
se solo all'estero ma ant he in 
Itali.) Lo diinostiano i dati, in 
i nntuui.i asiesa ( (interniti nei 
hil.uu i In pai tu olaie dell ul
timo Alla vi ntuiti sima as
semblea perniale mdinaua 
svoltasi nel giugno SMIISU a 
O nolenti' in (Jinl)tia, Foina-
sal l ha p|( si ut,ito qui ste > ifie 
le vimini- lompli ssive l'Ili.» 
dei soi i CONAD sono state sti 
male in 1 nula li il) indiai di le 
\< udite dui Ite < d indili Ito 
dei giuppi in ') )H indiatili e 

Ecco i segreti 
del successo CONAD 

L'amministratore delegato Favio Fornasari: «La nostra esperienza all'estero suscita 
interesse e curiosità. Essa trova la sua spiega/ione nella vita democratica italiana» 

quelle del Con.id in liti nu
li.udì (incremento del >\U) 
Nello stis.su tempi) 1 (osti del 
CONAD sono sali ridotti dello 
0 14% Un'espansione in piena 
( risi cionomua, non e un ele
menti) lontr.uldittorio' III-
sponde Kornasart the non i l 
troviamo di fi onte ad una uni-
traddi/mne, nel senso (he il 
(onsor/io (rosee all'interno di 
un menato (he vede laminare 
il (ompoilamento dei iiinsu-
m.itou In quali hi' selline i'e> 
stagnazione negli acquisti, in 
altri si ha untali) Con un sala
no sempre più eroso dall'in
flazione e spesso .1 i ausa delle 
inumi ì entrate, le famiglie 
tendono a lldurre le spese su
perflue ii presunte tali, ioni-
pratili meno latin ini (abolizio
ne ilei foi maggio quale teizn 
piatto ina potrebbe essere a 
fievolmente elevato a sei on
do). meno • al ne bovina, nis.u 
(.iti. Iiquou e vino, fluita e 
veiduta Ciiust,unente le fami

glie soni) pioni i up.ite. sentono 
il poso delle diffiinltà. ed il 
CONAD. sottolinea Km n.is.u i. 
sta loro VII me, sviluppando i-
mziative tese a favonio il 
lilouii di piez/i (."ose il CO
NAD' I.a doni.inda ixitichlic 
sembrale o/iosa, visto the il 
Consumo nazionale di Ita
gli. ititi si e ormai andato impo
nendo nella primissima vetta 
della gratulo distribuzione 
• No. menta ih es.seie fatta 
affelina IMIInasau , n piate 
i nifi escare di volta m volta la 
uostia identità l-i nasi tt.i |ior-
ta la data del l.i maggio l'Ibi 
i il e avvenuta a Bologna, dove 
ha tuttora sede, imi Tapinino 
• li 111 ooperative emiliano-ro
magnolo, tosi ano. lombardo. 
Iiguii o laziali i he raggruppa
vano i omplossivamente li") 
SDII II fino ix si i itti) nell'ai ti
tolo 1 dello Statuto per si it
ti,Usi e (lift mleisi dalla azione 
o dalle spot illazioni delle 
glandi sin iota t apitalislit he 

prnduttrii i e migliorare l eset -
i IZIO dolio attività nei i iguardi 
dei i oilsum.itoi i Dalla prima 
fase dell'aggiegazione pei au
todifesa. dunque, alla realizza
zione ih azionile imi ali inter
no i delt.iglianti-unprenditori 
l«i st tonda fase e quella il.di i 
azienda in gladi) ili i(impeti re 
sul menato, altravciso un 
proiosM) ih vera e piopua ti-
i (inversione degli uomini e 
delle struttine» Soggiunge a 
questo pioposito il (onsiglicro 
delegato i he il CONAD ha fat
to una vera e piopua s iom-
incssa ( un si' stesso e i un l Vi n-
nmiiiii nazionale I sot i soni) 
attualmente 111 nula I Ili e fan
no pai tedi Mi i imperativo to
si ai tuoi,ite 'l'I di alimentai l-
sti, IO di mai l'Hai, fi di i ai tolt
iti .il 7 di albergatori e hai Isti 

Alitila la sdimiuevs.i e stata 
vinta ' I i istillati 11 sono e non 
soltanto m temimi imitabili 
-K Vi io, i i isuttat11 l sono, e noi 

oggi siamo in grado ili gover
nate sia il supermercato i he il 
negozio tradizionale e il supe
rotto I .a nostra presenza e vir
tualmente in tutto il Paese» 
llene Come è avvenuta questa 
espansione' Avete registrato 
ovunque lo stesso grado ili 
|M)s.sibilità di ratinarvi' •Sia
mo partiti da regioni di antu.i 
forz.i iooperativistii.1 — d u e 
Kurn.is.irt - , e questo e stato il 
terreno fertile ilei nostri primi 
anni di vita, quindi n siamo 
irradiati in altre legioni Ri
spondendo alla domanda deb
bo far presente i h e abbiamo 
dovuto affrontare situa/toni, 
spos.su difficili, i h e apparten
gono alla stori.i politila e so-
i lo-ei onomu.i italiana, attua
li' e passata Al sunessi abbia
mo dovuto ai i tumulare talvol
ta la riiumiia. e, mi si i reila, 
non por nostra volontà Siamo 
mmunquo proiettati in avanti. 
le ihff unità (he mi oliti lami) 

nelle zone deboli del Paese ti 
spingono ad individuare i mo
di più utili por corrispondere 
.ille atteso, e diro che anche 
qui ottoniamo risultati a volte 
inaspettati» Il CONAD si ò da
to l'obiettivo di rilanciare l'as-
soi lazioiusmo dei dettaglianti 
nel Mezzogiorno attraverso 
nuove forme ili investimenti 

Questo dell'impiego delle 
risorse, prima ancora del loro 
reperimento, ò uno dei capitoli 
nuovi del consorzio Proprio 
nel l'ostate scorsa qui a Bolo
gna e nato il CONAD Invest, 
defunto «un sistema integrato 
di strumenti finaruiari por il 
lonsohdamonto dell'impresa 
cooperativa e il rinnovamento 
della reto di vendita» Come bi 
intinsi e, il compito fondamen
tale e quello di trovare ì fondi 
ni i ossari per l'aiquisizione di 
immobili nei quali realizzare o 
ammodernare i centri di ven
dita (ili locali in affitto, ancor-
i ho i ostosissimi, non se ne par-, 
la ormai più) Si tratta di una 
società per azioni, di cui è pre
sidente Kavto Kornasan, che st 
avvale net primi anni del sup-
[xirto del CONAD e della Fin-
looper, la finanziaria della 
l.cg.i Si torca ora di incorag
giare l'afflusso del risparmio 
dei soci, attraverso un mercato 
di ( ertificati immobiliari di si-
i uro interesse e comunque tra 
i migliori oggi offerti in Italia 

Remigio Barbieri 

HOI.OCNA - •Siamo impe
gnati a fondo nel) impili laute 
opor.i di i innovami uto della 
reto distiihutiva duo il di
rettole geni tale del CONAD 
I.un.ino Sit.i . un uiipn sa 
stiottamonte tot relata alfe no
ti ssita del (onsumatoieoltie 
( he a quelle di i di tt.ighanti» 
Come pron de questo lavoro' 
«Ociorrono intelligenza e n 
sorso finanziai io. ma ant he un 
terreno favori-volo nel gover
no lutalo dello dttn l.iddovt' 
il nostro interlocutore pubbli
co è realmente in grado di go
vernare, peri he lo vuole, il 
compito che 11 siamo dati e na
turalmente più agevole» Spie
gai i un osculino «l'i ondiamo 
il caso ilei Pilastro, un agglo
merato residenziale del quar
tiere S Donato sotto anni ad
dietro secondo una inniozione 
urbanistica discredala Qui. di 
pari pas.su ton la (reazioni1 di 
una buona dotazione di servizi 
programmata «lall'Ammini-
stra/ione comunale bolognese. 
si è deciso di realizzare un su
permercato e il CONAD ha po
tuto uttonere di is.serniT.irlc-
ficc» Como affrontar!' lo ui-
•'enti sjH'se di i osti uziuuc dol-
1 edifu io (<)l)l) metri quadrati 
lomplossivi. di i ut (>00 per l'a
rea di vendita) visto ino non 
esiste tri'dito agevolato' K il 
problema i ho dubbiamo risol
vere ovunque m Italia - af
ferma Sita -1 ou gravi sai rifi-
tl ebbene a llnlogu.i la solu
zione si e individuata nella 
formazione ih una sin iota mi
sta. imi (apitab llostio e ili I 

Il rinnovamento della 
rete distributiva 

Colloquio con il direttore generale del CONAD Luciano Sita «Quando il nostro 
interlocutore pubblico è in grado di governare il nostro compito è più agevole» 

Comune Ovvio t he tutto il re
sto e CONAD» 

Di questi giorni e- ani he l'a
pertura del Centro lommer-
i i.iic di Castelilelwile. all'altio 
(,ipo della ( ittà, insediamenti) 
residenziale nuovo ton :i'M)0 
famiglie por oltre 11) nula abi
tanti In esso sono t oni entrate 
ibi lavsi'tte attività ih rami 
meri oologia diversi, giolito 
da altrettanti operatori del 
(ommeriio al dettaglio, e fra 
di osso vi e il CONAD imi un 
supcrmori.ilo di 7.10 nielli 
qu,ubali I.a formula ha avuto 
sunes.su e consento di rendere 
effettiva la ristrutturazione 
della rete i omiiieri i.de •Sia
mo ad una notevole evoluzio
ne — aggiunge il direttore ge
neralo i hi' va di pan passo 
ton lo sviluppo ilei movimen
to assi» i,itivo. i ho a nostro pa
ri re. anzi no siamo convinti, 
valm izza gli aspi iti migliori 
• lolla imprenditi!! i.ihlà fai on
duli olili igon • Tu palli di Ila 

grande struttura, sia pure for
mata il.i più OSITI enti aggrega
ti. tua quale destino tori a alla 
pinola bottega' -Il CONAD e 
in grado di lavorare a tutti i 
livelli, dal su|M'rmeri .ito al su-
fMTettt* al negozio sjx'i Mhz/a
lo fino a IIUI'IID ti ailizionale -
rispondo Sita -. quindi .\i\i he 
di mettere il negozio sotto casa 
nello i (indizioni ih avvalersi 
dei nostri servizi ASMH I.intinsi 
al CONAD il pu culo negozian
te trova una difesa torta, già 
nella fase degli approvvigio
namenti delle derrate e «Ielle 
mori l e |x>t partoi mando allo 
nostre iniziativi* Il tutto nel 
nifi rigoroso risiM-tto della po
litila (ho ( unti.itltiistingue il 
rap'Mirto Ha CONAD e lonsti-
m.itou* 

Un vantaggio tutt'altro sf
iondano i ho 1 negozianti soci 
CONAD otti tigoni) e quello 
dato dal servizi) di rifornitili il
io. the ha peimessn loti)' ih 
sgrav.usi della si lituritii rap

presentata dai visitatori (7-H al 
giorno) delle varie case pro-
ilultru i e dell'ingrossi), i mi re
lativa perdita ih tempo, e dalla 
possibilità ili otti-neri' a ilonu-
t ilio l'intera gamma di prodot
ti iommission.it.i. con s|>cso 
complessivamente ri-lotte 11 
(he non e pino, fa notare Sita. 
se si tiene conto chi* l'aumento 
dei tosti delle imprese i o m -
mercialt avviene a ritmi Mipo-
rion di li-7 punti rispetto a 
quelli dei prodotti alimentari. 
Parliamo dunque ili prezzi e 
della loro continua lievitazio
ne K veni i hi' c'è t hi tenta, in 
lommon io. ih tenore il mare 
m burrasca .turno ntantlnli ' 
Questo fenomeni) in torta mi
sura I-SIMO. ma gli aumenti 
pai tono ila altro matrici, quin
di ot i orro sfatare molti luoghi 
(ornimi, soprattutto por ron
derò ihiarozza Tanto più i ho 
si', tì.i un lato, loiiinieri tanti 
hanno tentato di prati! are una 
stratta tosi avventurosa, dall' 

altro si deve registrare come 
risultato che nell'ultimo de
tenni» in Italia si e ivuta una 
diminuzione di 50 milvi punti-
vendita di alimentari K in atto 
insomma una severa selezio
ne. che obbliga gli operatori 
commerciali a luminerò un 
veni e proprio salto ili qualità 

Il direttore generale del 
CONAD parla quindi della ne
cessità ih «S.I|MT vendere», in 
un r.ip|Kirto di fiducia con d 
consumatore, pena l'espulsio
ne dal sistema distributivo l„i 
formula OVIK.I l'immagine del 
brillante parlatore the in bot
tega tonvuu e il cliente a com
prare <No.no - ri plica diver
tito Sita - mi riferisti! a ben 
altro dico the Insogna essere 
in grado di stare nel mercati!. 
e questo lo si può fare |M>rt.in
do a sintesi fattori i l io sono in 
primo luogo strutturali e quin
di finanziano, noni he orga
nizzativo e gestionale In que
sti termini va intesa una im

prenditoria commerciale nel 
campo della distribuzione del
le merci al consumo Questa è 
la materia del lavoro che noi 
di I CONAD stiamo portando 
avanti» In altre parole, il ne
gozianti' non deve più spreca
re tempo nella ricerca delle 
nciasioni migliori per acqui
stare i prodotti (il CONAD ha 
messo a punto una rete di cen
to depositi collocati strategica
mente sul territorio naziona
le). bensì deve dedicarsi col 
massimo di attenzione e di 
professionalità alla gestione 
delle vendite «Come ho già 
detto in altra occasione — ri
badisce a questo punto Sita — 
noi siamo convinti che oggi, e 
sempre di più nel futuro, ci si 
deve misurare con la capacità 
di introdurre ed usare le nuo
ve tecnologie ad ogni livello, 
dalla gestione del magazzino a 
quella della vendita, del mi-
xaggio ricarichi coerente con 
il mercato, di rendere più ve
loce la rotazione delle merci. 
di puntare alla realizzazione di 
margini finanziari (di gestione 
e non speculativi), di ottimiz
zare l'esposizione dei prodotti 
i h e siano il fruito di preciso 
scelte di assortimento (dettate 
dalla domanda ilei mercato e 
non dall'offerta dei produtto
ri). di curare l'immagine e il 
servizio del punto vendita, di 
praticare una vivac" politica 
promozionale Tutto questo 
appartiene alla politica del 
LONAI), e funziona». 

r. b. 

CEFLA 
Banchi cassa della terza generazione. 

La cest ore cornoute,izzata del magazzino sta 
r\ jen!arx33 Lna rea la operaie arche nel no-
— — — •"• — « ^m stro paese e 
ì TE eoo eie' 'ettore o" co e • des'ma'o a a f-
•ri^e's se'Tìp'ec p^atul | tuì,ve,'i In vista 
.: q.esiosv uppo'aCEFLA ra crevettato il 
- s:e^a BSCT. urd ! ^ea I 3 ba^rv cassa 
t : a i>-es spos: pc 1 <: cg «e arrento de o 
scader. r>a cr<e irizidT.en • te. grazie ai'a ta
re cc-iver b *a possono es I sere uiteza*.! co-
"~e banchi cassa Uadzicra. I banchi cassa 
5SCT so~o prea sposti per i | p u d rfusi lettc-'i 

I 
| -.-ci SV. r DA - .B.V - NCR, e acatari 

a q-Kisias'trcd s s'ema eet'C^co 
I Con a r„ova se-ie e car-cn cassra 

I Cf rLA r 033 sce 'I Si>0 roo.0 primario 
re setee eo e m grado di ca'e una u-

I spos'a ac eco* esigenza aal'3 pece-
la seperette a riperrre*C£*o cai ban-

| co cassa stat-co per i negozi disco .̂ri 
a cue o a aue nastri trasportate-ri con 
rcomDro ndoTo 

I bancni Cdssa CEFLA sono p'ogettati n base 2i 
r.s- Vi ce p J recer'i stuc crgcncm-ci so"C re 
t.̂ sti e fcC errani.'er,zor'eeccriimparjiee;-
" z- cevn 1 , e. e n~"^e CEE 

Know how per arredare 

CEFLA ser i Via Se' ce 102 • 40026 IMOLA - ITALIA - Te! (0542i 26540 - Teie* 5'.i"6 Celia 

Anzi ottima. 
Ottima e numerosa. Non solo 

Rr la vasta gamma di prodotti che 
VCM offre per vostro 

tramite al pubblico più 
attento e conoscitore, ma 
per la realtà che sta "dietro" 
questo marchio. 

ACM infatti, è una 
cooperatila di più di 7.000 
piccoli allevatori e la iSSS» 

nuova, modernissima fabbnea 
dove viene appunto prodotto il 

Cono Asso, con tutte le 
garanzie di genuinità e di 

" k- igiene, non è che un 
passo in avanti nella 
logica di un marchio 

destinato ad un successo 
fcv- ed una diffusione sempre 
f J maggiore. 

Salumi genuiniperché contadini 
ACM Su*4* 2 caiMb. 6 • «KW R LOG IO 1- • Tel 053:/3)?Ml - Tclcv 5JOM7 

http://stis.su
http://es.se
http://Kurn.is.irt
http://spos.su
http://pas.su
http://is.serniT.irlc
http://sunes.su
http://ommission.it
http://No.no

